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       Comune di NOCERA TERINESE 
 Provincia di Catanzaro                                                                                                            

                                                                                                 Copia 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

 

N. 69 

 

del 4.5.2017 

OGGETTO: REGOLAMENTO  COMUNALE “ACCESSO CIVICO  

                     ED  ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO”. 

                     Approvazione. 

 
 

L’anno Duemiladiciassette il giorno quattro  del mese di maggio   alle ore 16.30,  nella sala 

adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente del Consiglio, con avvisi 

spediti nei modi e termini di legge, in seduta STRAORDINARIA di Ia Convocazione. 
 

Presiede i lavori il Presidente del Consiglio Sig. Filandro Gianluca. 
 

Risultano, altresì, presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 
 

Fatto l’appello risultano:  

 
  

Cognome e Nome  Pres. Cognome e Nome Pres. 

GIGLIOTTI  Fernanda               - Sindaco 

ROCCA  Gaspare                        - Vice Sindaco 

CANDIDO  Federica                   - Assessore 

MACCHIONE  Vincenzo           - Assessore 

MASTROIANNI  Rosella           - Assessore 

PONTIERI  Franco                     - Consigliere 

MACCHIONE Vittorio Matteo - Consigliere 

MANCINI  Emanuele                 - Consigliere 

FILANDRO  Gianluca                - Consigliere 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

ESPOSITO Mario          - Consigliere 

MACCHIONE  Franco  - Consigliere 

ARAGONA  Rosario      - Consigliere 

MOTTA  Domenico        - Consigliere 

NO 

NO 

NO 

NO 

 

      Consiglieri Assegnati:  n. 13          Consiglieri Presenti:  n. 7 

                  Consiglieri in carica:    n. 13          Consiglieri Assenti :  n. 6 

Partecipa  alla seduta  il Segretario Comunale verbalizzante: Dott.ssa Mariagrazia CRAPELLA, la 

quale  provvede alla redazione del verbale. 

Il  Presidente del Consiglio dichiara  aperta la seduta dopo aver  constatato il numero legale degli 

intervenuti,  invita  il Sindaco  ed  i Consiglieri  a discutere  in  seduta STRAORDINARIA  di  Ia 

Convocazione  sull’argomento  in  oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO: 

in data 23 giugno 2016 è entrato in vigore il D. Lgs. 25/05/2016 “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”. 
 

Fermo restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/2013, in materia di obblighi di pubblicazione per 

finalità di trasparenza, il nuovo decreto introduce un nuovo strumento, sul modello FOIA ( Freedom 

of Information Act) detto diritto di accesso universale, complementare alla normativa sugli obblighi 

di pubblicazione in Amministrazione Trasparente, finalizzato a garantire la libertà di informazione di 

ciascun cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche Amministrazioni. 
 

In pratica, nel modello introdotto dal D.Lgs. 97/2016 il diritto alla conoscibilità generalizzata diviene 

la regola per tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche Amministrazioni, senza che occorra 

la dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilità e  

indipendentemente dal fatto che gli stessi siano oggetto di un obbligo di pubblicazione su 

Amministrazione Trasparente. 
 

 

La norma di riferimento è costituita dall’articolo 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 nel testo modificato 

dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, secondo la quale “ chiunque ha diritto di accedere ai dati e documento 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni” ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 

del presente decreto; 
 

PRESO ATTO: 
  

▪ che il novellato art. 1 co. 1 del D. Lgs n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 

n. 97 (noto come decreto FOIA – Freedom Of Information Act), ridefinisce la trasparenza come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, non più solo al 

fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche, ma soprattutto come strumento di tutela dei diritti dei cittadini 

e di promozione della partecipazione degli interessati all’attività amministrativa; 
 

▪ che, al fine di dare attuazione a tale nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore, 

l’ordinamento giuridico prevede tre distinti istituti: 
 

- l’ accesso documentale di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. 

ed ii., riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere titolari di un “interesse diretto, concreto 

e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 

quale è chiesto l’accesso”, con lo scopo di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al 

meglio le facoltà (partecipative, oppositive e difensive) che l’ordinamento attribuisce loro a tutela 

delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari; 
 

- l’ accesso civico “semplice”, previsto dall’art. 5 c. 1 del citato decreto n. 33/2013, riconosciuto 

a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, 

ma circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, al fine 

di offrire al cittadino un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto del privato di accedere ai 

documenti, dati e informazioni; 
 

-  l’ accesso civico “generalizzato”, disciplinato dall’art. 5 c. 2 e dall’art. 5-bis del decreto 

trasparenza, anch’esso a titolarità diffusa, potendo essere attivato da chiunque e non essendo 

sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, ma avente 

ad oggetto tutti i dati, i documenti e le informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione; 
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DATO ATTO: 
 

▪ che l’art. 42 c. 1 del summenzionato D. Lgs. n. 97/2016 prevede che le Pubbliche Amministrazioni 

assicurino l’effettivo esercizio del diritto di cui al citato art. 5 c. 2 (c.d. accesso civico 

generalizzato) entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto medesimo ovvero entro il 23 

dicembre 2016; 
 

▪ che lo schema di Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni 

e dei limiti all’accesso civico di cui al più volte richiamato art. 5 c. 2 D. Lgs. 33/2013, predisposto 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi del c. 6 dell’art. 5-bis e messo in consultazione in 

data 11.11.2016, tra l’altro, invita i soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza ad 

adottare: 
 

- nel più breve tempo possibile, e comunque con operatività a partire dal 23 dicembre 2016, 

adeguate soluzioni organizzative, al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi 

di accesso; 

- entro il 23 giugno 2017, una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di accesso, anche 

nella forma di uno specifico regolamento, al fine di evitare comportamenti disomogenei tra gli 

uffici che vi devono dare attuazione e di disciplinare compiutamente i casi di esclusione ed i 

limiti al diritto di accesso nelle sue diverse forme;  
 

VISTO il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed Integrità 

(PTPCT) 2017/2019, approvato con delibera di G.M. 16 del 19/01/2017, nel quale in appendice è 

stato allegato lo schema di Regolamento “Accesso Civico “Semplice e generalizzato”; 
 

VISTO l’allegato  Regolamento Comunale per l’Accesso Civico, composto da n. 13 articoli, 

corredato della relativa modulistica, redatto in coerenza con le indicazioni fornite dall’ANAC; 
 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97;  
 

VISTO il parere espresso dal Segretario Generale, in qualità di Responsabile dell’anticorruzione, 

posto che il presente provvedimento non comporta alcun onere economico per l’Ente, ai sensi dell’art. 

49 del D. Lgs n. 267/2000 e ss. mm. ed ii., in merito alla proposta di deliberazione in esame;  
 

con voti favorevoli n. 7, contrari N. 0, astenuti N. 0, espressi in forma palese da n. 7  Consiglieri           

 votanti su n. 7  Consiglieri presenti, 

D E L I B E R A 
 

La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato. 
 

Di approvare il nuovo Regolamento Comunale in materia di accesso civico generalizzato composto 

da n. 13 articoli e corredato della relativa modulistica che si allega al presente atto. 
 

Di pubblicare il presente Regolamento sul sito istituzionale dell’Ente e nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 
 

Con separata votazione, ad unanimità dei presenti, dichiarare il presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi del art.134 del D. Lgs 267/2000. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale  

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

          Il Presidente                                                                         Il Segretario Comunale 
 f.to Sig. Gianluca Filandro                                                              f.to  Dott.ssa Mariagrazia Crapella 
 

 

D.L.vo. 18 agosto 2000 N° 267- art. 49 c. 1° e sm.i. 

Parere di Regolarità Tecnica 
Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla   
regolarità tecnica.  

                         Il Responsabile del Servizio 
                       f.to Salvatore Filandro 

 

Nocera Terinese, li 28.4.2017   
 

 
D.L.vo 18 agosto 2000 n° 267- art. 49 c 1° e s.m.i 

Parere di Regolarità Contabile 
  

                          NON DOVUTO 
 

 

CERTIFICATO di PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata, per rimanervi per 15 giorni 

consecutivi, all’Albo Pretorio on-line  di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 

della legge 18 giugno 2009 n. 69). 
 

Nocera Terinese,  lì  8.5.2017                  Il Segretario Comunale 

f.to Dott.ssa Mariagrazia Crapella 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio 

 

ATTESTA 
 

che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 8.5.2017: 
 

perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n°      

267/2000 
 

 

            perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs. n°     267/2000). 

 

                   Il Segretario Comunale 

f.to Dott.ssa Mariagrazia Crapella 

 

________________________________________________________________________________ 

 

E’  copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 

Dalla residenza municipale, li 8.5.2017 
                                                                                                       Il Segretario Comunale 

    Dott.ssa Mariagrazia Crapella 

 

X 


